


La raccolta differenziata nei nostri territori ha dato risultati davvero ottimi, 
grazie soprattutto all’impegno dimostrato da tutti voi cittadini. 

Ma ora si può fare di più. Pur continuando a sviluppare l’azione e 

l’impegno nella differenziata ci sono un comportamento e un’attenzione che 

possono ulteriormente migliorare lo stato delle cose nel mondo dei rifiuti. 

La ricetta è semplice: la riduzione dei rifiuti.
è così, affrontando in maniera virtuosa fin dall’inizio il processo da cui hanno 

origine i rifiuti che si può fare molto. Il tutto con gesti semplici, semplici 

accortezze nella vita di tutti i giorni.

Qui di seguito forniamo alcuni importanti e utili suggerimenti per ridurre i 

rifiuti.

I RIFIUTI: SIAMO STATI BRAVI A 
DIFFERENZIARLI.
ORA PROVIAMO A RIDURLI.



UTILIZZARE la borsa PER LA 
SPESA.

I sacchetti di plastica quotidianamente utilizzati per la spesa producono nel loro 

insieme una quantità di rifiuti enormi, rifiuti tra l’altro di complesso smaltimento. 

Una attenzione dunque molto semplice – ma utilissima! -  è quella di recarsi a 

fare la spesa muniti di una borsa riutilizzabile. 

Ce ne sono di materiali e fogge diversi, per ogni esigenza. 

Oltre a ciò c’è anche un fattore di risparmio: 
i normali sacchetti, di qualsiasi tipo, hanno 
comunque ogni volta un costo all’acquisto.



FARE ATTENZIONE AL TIPO DI 
confezione DEI PRODOTTI 
ACQUISTATI.

Anche nell’atto dell’acquisto ci sono semplici attenzioni che è bene porre. 

Ad esempio scegliere prodotti che abbiano meno packaging, confezioni 

dunque realizzate con meno materiali e di dimensioni le più contenute possibili.

Visto che comunque  - per ovvie ragioni – molti prodotti non possono 

rinunciare al packaging, controllare che la confezione sia 
realizzata con materiali riciclabili.



IN CUCINA... NON SI BUTTA 
NULLA!

Tipico della società occidentale è comprare e cucinare molti più alimenti di quelli 

che poi si consumano. Ma non è stato sempre così. Anzi, la nostra storia e la 

nostra tradizione sono piene di esempi di gustose ricette preparate... 
con gli avanzi. Un altro modo di ridurre i rifiuti e risparmiare!

Il Ricettario degli Avanzi, realizzato da Iren Emilia e disponibile 

gratuitamente, raccoglie una serie di ricette, dalle più semplici alle più ricercate, 

realizzate esclusivamente con avanzi. 

Un modo di cucinare in maniera creativa, con 
un occhio all’ambiente.



L'ACQUA DEL RUBINETTO: 
BUONA, SANA ED ECONOMICA!

Così come i sacchetti di plastica, anche 
le bottiglie rappresentano una causa 
importante di accumulo di materia di 
difficile smaltimento. 

Una soluzione facile e alla portata di 
tutti c’è: 

bere acqua del rubinetto. 
L’acqua dei nostri territori è buona e sana. Iren Emilia 
ha una grande esperienza e professionalità nel gestire il 
ciclo dell’acqua e garantisce sempre una qualità altissima 
dell’acqua distribuita dagli acquedotti. Senza contare la 
scomodità di dovere portarsi fino nell’appartamento le bottiglie 
piene. 

L’Italia è il Paese con il maggior consumo di acqua minerale 
nel mondo: 194 (*) litri pro capite solo nel 2006. Più di 50 
euro all’anno per persona. Un dato in costante aumento che 
si è triplicato in poco più di 20 anni (nel 1985 erano appena 
65 litri). Bevendo l’acqua del rubinetto la spesa non avrebbe 
raggiunto 1 euro all’anno.

(*) [Fonte: “Un Paese in bottiglia” – Legambiente 2008]



E NON DIMENTICHIAMOCI DI 
DIFFERENZIARE!

Riuscire a ridurre i rifiuti è importante, ma non dimentichiamoci di continuare a 
svolgere la raccolta differenziata con la stessa attenzione e lo stesso impegno 
finora dimostrati.

Anzi cerchiamo di migliorarci ancora!
Carta. La carta deve essere pulita, non legata da fili metallici o di plastica.
I materiali devono essere conferiti nei contenitori sfusi e non in sacchetti di 

plastica. Conferire i cartoni ben ripiegati per consentire il minimo ingombro.

Plastica. Non tutto ciò che è fatto in plastica viene riciclato. La raccolta 
differenziata della plastica si riferisce agli imballaggi realizzati in materiali plastici 

come bottiglie, flaconi, vaschette, sacchetti. Nel dubbio, consulta il “Rifiutologo” fornito da 
Iren Emilia e, ricorda, per ridurne il volume, schiaccia i contenitori.

Vetro. Va conferito negli appositi contenitori domiciliari, se previsti dal servizio nel 
tuo comune, o nelle campane di colore verde dislocate sul territorio. Non introdurre 

materiali realizzati in ceramica o in vetro infrangibile, non sono compatibili con il processo 
di riciclo.

Rifiuti residui. Appartengono a questa categoria tipologie di rifiuti che non possono 
essere avviati al recupero: se mescolati ai rifiuti differenziati ne comprometterebbero 
il riciclo.




